      DEFINIZIONE E COORDINAMENTO, AI SENSI DELL'ART. 3, COMMA 2,


        DELLA LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DEL PROGRAMMA DEGLI 


       INTERVENTI FINANZIARI DA EFFETTUARSI, NEL CORSO DEL 1991,


                      CON IL CONCORSO COMUNITARIO.








                             I L  C I P E 








VISTA la legge  16 aprile  1987, n.  183, concernente  il  coordinamento


delle politiche  riguardanti l'appartenenza  dell'Italia  alle  Comunità


europee e  l'adeguamento dell'ordinamento  interno agli  atti  normativi


comunitari e, in particolare, gli  articoli 2 e 3,  relativi ai  compiti


del CIPE e degli altri Comitati interministeriali in ordine alle  azioni


necessarie per  armonizzare  la  politica  economica  nazionale  con  le


politiche comunitarie, nonchè  l'art. 5  che ha  istituito il  Fondo  di


rotazione per l'attuazione delle stesse;


VISTO il decreto del Presidente  della Repubblica 29  dicembre 1988,  n.


568, recante  il  regolamento sulla  organizzazione  e  sulle  procedure


amministrative del predetto Fondo di rotazione;


VISTA la legge  8 novembre  1986, n.  752, concernente  l'attuazione  di


interventi programmati in agricoltura;


VISTA la  legge 16  maggio  1970, n.  281, concernente  i  provvedimenti


finanziari per  le  regioni  a  statuto  ordinario,  e  il  decreto  del


Presidente della  Repubblica  24  luglio  1977,  n.616,  concernente  il


trasferimento delle funzioni alle regioni stesse;


VISTA la propria  delibera in  data  15 marzo  1990, come  integrata  da


delibera in data 28 giugno  1990, con la quale è  stato determinato,  ai


sensi dell'art. 3,  comma 2,  della citata legge  n. 183,  il  programma


degli interventi finanziari da  effettuarsi, nel 1990,  con il  concorso


comunitario nei settori dell'agricoltura e della pesca marittima;


VISTA la  propria delibera  del  12 marzo  1991 con  la  quale  è  stato


modificato il periodo di operatività della sopra citata delibera del  15


marzo 1990;


VISTA la propria delibera in  data 28 giugno 1990 con  la quale è  stato


determinato, ai sensi del primo comma dell'articolo 3 della citata legge


n.  183,  il  fabbisogno  finanziario,  statale  e  regionale,  connesso


all'attuazione delle politiche comunitarie;


CONSIDERATO  che  le  regioni  e   province  autonome  possono  per   la


predisposizione dei propri documenti di  bilancio fare riferimento,  per


le  esigenze  finanziarie   non  assicurate  da   risorse  proprie,   da


somministrazioni pregresse o da leggi di settore, al Fondo di  rotazione


di cui all'art. 5 della citata  legge n. 183/87, compatibilmente con  le


disponibilità del Fondo stesso;


CONSIDERATO che per quanto  disposto dal secondo  comma dell'articolo  3


della citata legge n.  183 possono essere  finanziati, dalle  competenti


autorità,  solo  gli  interventi  oggetto  di  deliberazione  di  questo


Comitato;


SULLA BASE  dei lavori  istruttori  del gruppo  di lavoro  di  cui  alla


propria delibera in data 2 dicembre 1987;








                                DELIBERA








1. Le linee di intervento e  i collegati volumi  finanziari del  settore


   "Agricoltura", per l'anno 1991, sono specificati, con riferimento  ai


   regolamenti   comunitari   vigenti,   nell'apposito   allegato    che


   costituisce parte integrante della presente delibera.


2. Le competenti autorità provvedono al  finanziamento degli  interventi


   previsti nella  presente  delibera;  eventuali  esigenze  di  diversa


   collocazione delle risorse, nell'ambito dell'allegato di cui al punto


   1, potranno essere concordate tra le Amministrazioni responsabili  ed


   il Ministero  dell'Agricoltura e  delle  Foreste, il  quale  ne  darà


   comunicazione al CIPE ed al Fondo di rotazione, qualora non si tratti


   di interventi rientranti  nella competenza  del Fondo  stesso.  Dette


   variazioni sono consentite nei limiti degli importi  complessivamente


   attribuiti a ciascun soggetto responsabile.


3. I trasferimenti  alle regioni  e  province autonome  sono  effettuati


   sulla base di apposite richieste  trasmesse al Fondo di rotazione  e,


   per conoscenza, al Ministero dell'Agricoltura  e delle Foreste.  Tali


   richieste devono essere  corredate da  idonea documentazione  da  cui


   risulti che le  stesse afferiscono  a provvedimenti d'impegno  per  i


   quali è individuato il beneficiario finale.


4. Il Fondo di rotazione interviene  solo per azioni cofinanziate  dalla


   CEE, con  esclusione, quindi,  sia  degli aiuti  consentiti,  ma  non


   cofinanziati,  che  degli  aiuti  eccedenti   i  limiti  ammessi   al


   cofinanziamento comunitario.


5. Le regioni e province autonome  inviano al Fondo  di rotazione  copia


   della rendicontazione predisposta per la  CEE in base alla  specifica


   normativa comunitaria.


6. Restano valide le indicazioni di cui al punto 13 della delibera  CIPE


   del 2 maggio 1989 concernente il riparto degli stanziamenti  relativi


   alla legge n. 752/1986.


7. Per l'attuazione  del regolamento  (CEE)  del Consiglio  n.  1094/88,


   relativamente all'azione concernente il ritiro  dei seminativi  dalla


   produzione, restano confermate le modalità determinate dalla delibera


   CIPE del 12  settembre 1989.  Per le azioni  riguardanti  "l'estensi


   vizzazione", di cui allo stesso regolamento n. 1094/88 ed al relativo


   regolamento di applicazione  n. 4115/88,  nonché di  quelle  connesse


   all'attuazione dei regolamenti CEE n. 456/80, n. 1609/89 e n.  355/77


   si provvede  sulla base  delle  procedure previste  dal  decreto  del


   Presidente della Repubblica n.  568/88, e con  le modalità  stabilite


   dal Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste d'intesa con il  Fondo


   di rotazione.


8. Per i pagamenti  relativi ai  regolamenti indicati nella  tabella  in


   allegato, alla voce Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste, viene


   confermato quanto disposto  al punto  4 della  delibera CIPE  del  28


   giugno 1990 (seconda deliberazione).


9. Le Amministrazioni statali e regionali, le province autonome,  nonché


   il  Fondo  di  rotazione  citato  in  premessa  sono  autorizzati  ad


   utilizzare, nell'anno 1991, i massimali  di cui all'allegato A  della


   delibera CIPE del 15 marzo  1990 fino a  concorrenza del  complessivo


   importo di  lire 900  miliardi,  in termini  sia di  impegni  che  di


   pagamenti, nei limiti  dei massimali indicati  nella stessa  delibera


   per ciascuna Amministrazione.


10.Il  Fondo  di   rotazione,  in   relazione  ai   pagamenti   disposti


   direttamente in favore dei singoli beneficiari, effettua i  necessari


   controlli, avvalendosi  delle  strutture  della  Ragioneria  Generale


   dello  Stato,   anche   in   collaborazione   con   l'Amministrazione


   interessata.











Roma,  30 luglio 1991








                                               IL PRESIDENTE DELEGATO   


                                             (On. Paolo CIRINO POMICINO)














                            A L L E G A T O











           Le azioni concernono interventi di natura infrastrutturale  e


strutturale, connesse con  i piani  di sviluppo di  settore, nonché  con


quelli di  sostegno  dei  redditi,  di  cui  ai  regolamenti  comunitari


indicati nella allegata tabella; esse sono comprensive degli  interventi


previsti per l'obiettivo  5a del regolamento CEE n. 2052/88.


           Per l'obiettivo 1 si fa  rinvio alla delibera  del 30  maggio


1991.





L. 183/87: FONDO DI ROTAZIONE. FABBISOGNI REGIONALI E NAZIONALI DI CASSA PER L'ATTUAZIONE DEI REGOLAMENTI CEE NEL 1991.                              (milioni di lire)
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ºR E G I O N Iº  797/85º  355/77º 1204/82º 1094/88º 1401/86º  270/79º 3529/86º 1360/78º 1654/86º 3528/86º 1859/82º 1035/72º  456/80º  458/80º 2392/86ºT O T A L EºR E G I O N Iº


º             º 2052/88º        º        º 1609/89º        º 2052/88º        º        º        º        º        º        º        º  776/80º        º           º             º


º             º        º        º        º 4115/88º        º        º        º        º        º        º        º        º        º  777/80º        º           º             º
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ºV. D'AOSTA   º   2.727º        º        º        º   1.091º        º   1.000º        º        º        º        º        º        º        º        º     4.818 ºV. D'AOSTA   º


ºPIEMONTE     º  23.191º   3.480º        º        º   5.454º        º   2.345º     179º        º        º        º        º        º        º        º    34.649 ºPIEMONTE     º


ºLIGURIA      º   4.023º     495º        º        º       0º        º        º      92º   1.000º        º        º        º        º        º        º     5.610 ºLIGURIA      º


ºLOMBARDIA    º  18.355º   1.939º        º        º   5.454º        º     489º        º        º     305º        º        º        º        º        º    26.542 ºLOMBARDIA    º


ºP. A. BOLZANOº   3.011º     395º        º        º   2.982º        º        º        º        º     265º        º        º        º        º        º     6.653 ºP. A. BOLZANOº


ºP. A. TRENTO º   4.375º     441º        º        º   2.909º        º        º     142º        º      96º        º        º        º        º        º     7.963 ºP. A. TRENTO º


ºFRIULI V. G. º   3.762º   1.088º        º        º   1.746º        º        º      60º        º        º        º        º        º        º        º     6.656 ºFRIULI V. G. º


ºVENETO       º  14.206º   1.614º        º        º   4.364º        º     379º   2.872º        º     813º        º        º        º        º        º    24.248 ºVENETO       º


ºEMILIA R.    º  18.185º   2.148º        º        º        º        º     127º     327º        º     146º        º        º        º        º        º    20.933 ºEMILIA R.    º


ºTOSCANA      º  11.934º   2.009º        º        º        º        º   1.283º   1.249º        º        º        º        º        º        º        º    16.475 ºTOSCANA      º


ºUMBRIA       º   5.273º     604º        º        º        º        º        º     546º        º        º        º        º        º        º        º     6.423 ºUMBRIA       º


ºMARCHE       º   6.376º   1.110º        º        º        º        º      76º        º        º        º        º        º        º        º        º     7.562 ºMARCHE       º


ºLAZIO        º   7.387º   1.476º        º        º        º        º        º        º   7.000º        º        º        º        º        º        º    15.863 ºLAZIO        º


ºABRUZZO      º   9.706º   1.722º        º        º        º        º        º     219º        º        º        º        º        º        º        º    11.647 ºABRUZZO      º


ºMOLISE       º   4.176º       0º        º        º        º        º     253º        º        º        º        º        º        º        º        º     4.429 ºMOLISE       º


ºCAMPANIA     º       0º     852º        º        º        º        º     579º        º        º        º        º        º        º        º        º     1.431 ºCAMPANIA     º


ºPUGLIA       º  18.185º     693º   4.500º        º        º        º     253º   3.276º        º        º        º        º        º        º        º    26.907 ºPUGLIA       º


ºBASILICATA   º   8.348º   2.585º   1.000º        º        º        º     216º     492º        º     375º        º        º        º        º        º    13.016 ºBASILICATA   º


ºCALABRIA     º   7.387º     790º   9.500º        º        º        º        º     546º        º        º        º        º        º        º        º    18.223 ºCALABRIA     º


ºSICILIA      º       0º     556º  15.000º        º        º        º        º        º        º        º        º        º        º        º        º    15.556 ºSICILIA      º


ºSARDEGNA     º   8.393º   1.003º        º        º        º        º        º        º        º        º        º        º        º        º        º     9.396 ºSARDEGNA     º


ºÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄº


ºTOT. REGIONI º 179.000º  25.000º  30.000º       0º  24.000º       0º   7.000º  10.000º   8.000º   2.000º       0º       0º       0º       0º       0º   285.000 ºTOT. REGIONI º


ºÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄº


º   M A F     º        º        º        º     500º        º  30.000º        º        º        º        º   5.900º   5.000º        º   2.000º  10.000º    53.400 º   M A F     º


ºÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄº


ºF. ROTAZIONE º   8.900º  25.000º        º 115.000º        º        º        º        º        º        º        º        º   2.000º        º        º   150.900 ºF. ROTAZIONE º


ºÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄºÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄº


º T O T A L E º 187.900º  50.000º  30.000º 115.500º  24.000º  30.000º   7.000º  10.000º   8.000º   2.000º   5.900º   5.000º   2.000º   2.000º  10.000º   489.300 º T O T A L E º


ÈÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍ¼














* OB. 1 60,7 come da delibera del 30.5.91
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